
 

 

 
 

 

 

 

          Roma, 19 giugno 2017 

A tutti gli On.li Parlamentari della Camera dei Deputati 

 

Oggetto: voto finale sul disegno di legge n. 4144 sulle aree protette 

  

Gent.me e gent.mi Deputati, 

la Camera si accinge a cambiare una legge fondamentale e strategica per la conservazione della 

natura del nostro Paese, la legge quadro sulle aree protette. 

Le scriventi Associazioni sono convinte che il testo finale abbia un’impostazione ed  elementi 

talmente pregiudizievoli da richiedere un voto finale negativo. Nel corso del confronto, sia al 

Senato che alla Camera, le Associazioni hanno presentato analisi, proposte, soluzioni possibili 

rispetto alle molteplici questioni emerse. Ebbene, tali istanze sono rimaste quasi totalmente 

inascoltate e ciò a causa del ruolo che la politica intende oggi assegnare ai parchi e alle aree 

protette: non più primari attori della conservazione della natura, nel nome di un interesse nazionale 

costituzionalmente sovraordinato, ma attori territoriali di concertazione in un contesto in cui 

l’elemento della promozione economica risulta spesso prevalente. 

Così, nel suo complesso, il disegno di legge n. 4144 sposterà il fondamentale asse valoriale dalla 

natura all'economia e al localismo, con conseguenze pericolosissime per la conservazione della 

biodiversità e del territorio del nostro Paese. 

II Parlamento sta dunque apprestandosi a sancire un gravissimo passo indietro dello Stato rispetto al 

dovere della tutela di specie ed habitat: non sono più in maggioranza i rappresentanti degli interessi 

statali nell’ambito dei Consiglio Direttivi dei Parchi Nazionali, l’approccio scientifico alla gestione 

dei  parchi viene completamente svalutato,  lo Stato arretra a favore degli enti locali financo nella 

gestione delle Aree Marine Protette, la procedura di nomina dei Presidenti Nazionali di fatto mette 

la scelta nelle mani di  Regioni ed Enti Locali, la nomina dei Direttori dei Parchi Nazionali è nelle 

mani del Presidente e dei Consigli Direttivi degli Enti e si è rinunciato a fare la cosa più logica che 

era quella del concorso pubblico per titoli ed esami. 



Rispetto ad un quadro in cui saranno gli interessi locali ad essere prevalenti, la riapertura della 

possibilità di attività petrolifere, la debolezza del sistema della royalties, la gestione “fai da te” per 

l’utilizzo dei marchi del parco, la  cancellazione della previsione di Parco Nazionale del Delta del 

Po, il cattivo sistema di "controllo faunistico" costituiscono segnali inequivocabili dello 

spostamento dei parchi verso un approccio economicistico che confonde e diluisce le primarie 

competenze di conservazione e tutela e non farà bene né alla natura né all'economia. 

Per tutte queste ragioni, pur riconoscendo alcuni elementi puntuali positivi che le nuove norme 

introducono, per il profondo spostamento valoriale che la riforma della legge afferma, per il peso 

schiacciante che rischiano di avere le influenze politiche e gli interessi localistici, per la tutela della 

natura che non solo non aumenta ma è messa ulteriormente a rischio,  per il gravissimo strappo 

scientifico e culturale che si sta per consumare con questa legge, chiediamo a Lei  e a tutti i deputati 

di esprimere voto contrario. 

Con i migliori saluti 

 

I Presidenti delle Associazioni in intestazione 


